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Non sarà una verifica morbida, sul pentapartito il trauma del voto 

è nuovamente aria di crisi 
Calano in Sardegna 
dimenticando i sardi 
Tutti qui i capi della maggioranza: la DC pensa alla «rivinci
ta», i «laici» a farle concorrenza - La campagna del PCI 

Ora è Craxi a voler 
lasciare il governo? 

Martelli: tornerà al partito se dalla «verifica» non avrà ga-
, ranzie sufficienti - Sulla P2 Longo minaccia gli alleati 

ROMA — La rivendicazione democristiana 
di una ferrea egemonia su «alleati' ridotti al 
rango di «comprimari., alla fine ha costretto 
i socialisti a guardare la realtà in faccia. E 
dopo qualche g 'orno di ipocrite dichiarazioni 
del genere «tutto bene-, -la maggioranza tie
ne», il governo «va rinsaldato' , è ora il vertice 
del PSI a menzionare esplicitamente la pro
spettiva della crisi, mentre il fido alleato 
Longo la minaccia se i commissari del penta
partito oseranno differenziarsi nelle valuta
zioni conclusive della Commissione P2. «Né il 
r innovamento socialista né la personalità di 
Craxi possono s ta re esposti al l 'usura di a t 
teggiamenti sleali, né essere ridotti alla mi
sura angusta che De Mita sembra volergli 
assegnare-, proclama oggi Martelli dalle co
lonne del «Giornale». Tanto per far capire l'a
ria che tira. De Mita ha già annunciato ieri 
che stila prossima •verilica- si presenterà con 
la richiesta di regolamentare il diritto di 
sciopero uti servizi pubblici. Con buona pace 
del socialista Spini, che invoca dal suo parti
to «una chiara assunzione del ruolo di ala 
sinistra della coalizione-. 

La manifesta rotta di collisione su cui DC e 
PSI si avviano al l 'appuntamento di maggio
ranza non dovrebbe perciò lasciare più molto 
spazio alle manovre e ai diversivi messi in 
at to in questi giorni al fine di evitare la crisi. 
Il principale consiste nel disegno di un «rim
pasto» governativo basato sul «principio» 
dell 'allontanamento dall'esecutivo di tutti i 
segretari di partito che ne fanno parte: esclu
so ovviamente Craxi, che invece passerebbe 
la guida del PSI a «un vertice politico e ope
rativo autorevole ed efficiente. 

È significativo che a lanciare quest'esca 
sia stato l'altro ieri lo stesso Martelli. Ciò fa 
supporre due cose: che la mossa sia s tata 
concordata con Craxi; e che il suo vero obiet
tivo sia quello di «scaricare» contemporanea
mente dal governo il socialdemocratico Lon
go e il repubblicano Spadolini, in modo da 
offrire una qualche soddisfazione all'opinio
ne pubblica senza però che apuaia come un 
cedimento all'insistenza repubblicana sulla 
«questione morale». 

Piccoio cabotaggio, che sembra comunque 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Dal nos t ro inviato 
CAGLIARI — Fanno buoni 
al tari i ristoranti costosi, in 
questi giorni. La «cena elet
torale» è tornata al suo anti
co splendore. I democristiani 
sono i campioni nella specia
lità. Si racconta di pranzi in 
serie, per centinaia di perso
ne, offerti dai singoli candi
dati. Del resto De Mita lo va 
ripetendo da diversi giorni: 
«La DC ha perduto alle euro
pee perchè non ha potuto 
contare sulla leva del candi
dato». Con un po' più di one
s tà potremmo dire: la leva 
della clientela. È tut ta qui — 
dicono alla DC - la chiave del 
•sorpasso». Ma le elezioni re
gionali sono diverse dalle eu
ropee: i candidati non sono 
poche decine, ma centinaia. 
E allora rinasce subito l'atti
vismo. Molti manifesti, mol
te apparizioni alle TV locali, 

molte lettere personali. E la 
sera in trattoria, davanti ad 
una buona tavola si parla 
meglio di promesse, di piace
ri possibili, di cordate e di 
mutui sostegni. 

La parola d'ordine è sem
plice quanto mistificatoria: 
«rivincita». Slogan ridicolo 
per un falso obiettivo. Per
ché la verità è che t ra i par
tner di una maggioranza 
sotto lo shock delle elezioni 
europee, tut to si riduce a una 
contesa e a una resa dei conti 
interna: per strapparsi Pun 
l'altro quei punti o mezzi 
punti che redistribuiscano 
gli equilibri e i rapporti di 
forza. È a questo che punta
no i democristiani e i sociali
sti. Quanto ai laici, è addirit
tura un imperativo, per loro. 
Se non migliorano le posizio
ni del 17 giugno, repubblica
ni e liberali — apparentati 

forzatamente per via della 
nuova legge elettorale — re
stano fuori dal consiglio re
gionale. Neanche un seggio. 
Cosi, nel giro di poche ore, 
sono sbarcati qui a Cagliari 
tutti i capi del pentapartito: 
De Mita, Spadolini. Zanone, 
Martelli, e perfino Longo. E 
volano gli schiaffi. «Voglia
mo tranquillizzare l'on. De 
Mita — ha detto ieri uno 
Spadolini spoglio di diplo
mazia — in queste elezioni 
non c'è nessun pericolo di 
sorpasso comunista ai danni 
della DC. Anche perché nel 
capoluogo sardo esso è già 
avvenuto, nelle politiche 
dell'83, in proporzioni tali 
che difficilmente potrà esse-
le recuperato». In queste 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

Pur ribadendo la linea del dialogo 

Tra Mitterran 

a m 

6 GBrn 
scambi polem 

I due leader d'accordo di utilizzare al massimo le possibilità di 
intesa esistenti - Esaminato tutto il contenzioso Est-Ovest 

MOSCA — Francois Mitterrand accolto al Cremlino da Konstontin Cernenko 

PCI, PSI 
eDC: 
vincitori 
e vinti 
nel Sud 

L'omogeneità del voto al 
Partito comunista in tutta 
Italia, dal Nord al Sud, al 
Centro, è il primo dato che 
emerge con impressionante 
chiarezza da una lettura del 
risultato elettorale del 17 
giugno. Forse solo nel 1916 
questo dato ebbe la stessa 
evidenza: non prima, nel 
1975. quando il Mezzogiorno 
nell'insieme rispose in modo 
diverso a/.'a .spinta in avanti 
diesi era avuta altroxe. .Von 
c'è dunque, questa volta, una 
singolarità (positiva o nega
tiva) del :oto comunista nel 
Sud, a nette se bisogna pro\ a -
re a riflettere su qwlle che 
possono essere individuate 
come specifiche ragioni 'me
ridionali' di un loto così 
massiccio e omogeneo Pro
prio il \oto meridionale, m-
iccc. è un dato chead un pri
mo confronto, appare abba
stanza diffuso e che, per que
sta sua particolarità, può es
sere il punto di partenza del
l'analisi: la sconfitta eletto
rale dei due partiti centrali 
del 'Sistema- meridionale, la 
DC e il PSI. che perdono m 
modo abbastanza generaliz
zato in ogni regione del Sud. 

Questa caduta elettorale 
ha qualcosa di straordinario 
e di sorprendente se appena 
si riflette, da un lato, alla 
quantità di potere che nel lo
ro insieme quei partiti rie
scono a dividersi e a gestire 
e. dall'altro, a un'immagine 
del Mezzogiorno come 'So
cietà debole- e dunque parti
colarmente sensibile a chi 
gestisce e dr.ide il potere fi
nanziano. notabilare o addi
rittura mafioso. Il Mezzo
giorno. dunque, smentisce 
questa sua immag-ne. su cui 
ancora di recente si sono at
tardati editorialisti alla mo
da II primo dato evidente è 
che quegli clementi di forte 
modernizzazione politica e 
culturaie. cmers. alla meta 
degli ann i 70 tra xoto sul di
vorzio e voto ammmtstrati-
\o-politico. non solo non so
no scomparsi (come qualche 
sintomo preoccupante pote
va lasciare mtravvedere) ma 
rappresentano un dato sul 
quale si può contare e intor
no al quale si può lavorare. 
Lasconfitta meridionale del
la DC e del FSI — che non 
riesco a non \ edere almeno 
m parte uniti ne! modo dige
stione del potere meridiona
le: ahimé. do\e son finite le 
matrici salvemimane del 
PSI? — sembra infatti anzi 
tutto legata a un rigetto, che 
ha toccato zone larghe della 
società, di un'immagine del 
'governo' e di un ceto politi
co che ne esprime spesso i ri
svolti affaristici, illegali e, 

s'intende, oltre un certo limi
te ancora per fortuna alto. 
mafiosi o camorristi. Nel 
Mezzogiorno mi pare si sia 
espressa anzi tutto una ri
volta morale. Ecco perche 
hanno, almeno in parte, pa
gato PSI e DC. Fermiamo 
per un momento l'attenzione 
sul Partito socialista: in que
sti anni, la sua involuzione 
nel Mezzogiorno ha avuto 
qualcosa di drammatico e 
sconcertante: si presenta da 
un lato sempre più come 
partito di pura gestione (e di 
una gestione ebe porta spes
so in sé i tratti 'meridionali' 
di una illegalità diffusa), 
dall'altro esprime e si lega a . 
un cefo politico privo di ogni 
espansività ideale e cultura • 
le, interprete piuttosto di un 
modo di fare e intendere la 
politica come affare privato, 
perché tanto il resto viene da 
se. Isocialisti sembrano aver 
dimenticato che un altro vol
to della politica meridionale, 
cui ha sempre legato la pro
pria immagine il movimenta 
operaio democratico, è nella 
costruzione faticosa di una 
legittimazione democratica, 
di un prestigio etico-politico. 
che però implica lavoro, fati 
ca e un'immagine d'insieme 
che si costruisce non dimen 
ticando le radici profonde. 
popolari della politica. Ma 
tant'è: questo discorso un 
crebbe, per i socialisti, guar
dato anche nel suo profilo 
nazionale dove l'arroganza, 
che e apparsa quasi una qua
lità da costruire con cura, la 
curiosa credenza nella politi
ca-spettacolo e poi tante al
tre cose, anche assai più con
crete. spiegano nel loro in
sieme la sconfitta subita 

Ma torniamo nel Sud e 
parliamo finalmente dei co 
munisti- se è vero che. alme 
no per un lato, la società me 
ndionale ha espresso una ri
volta morale, non è sorpren
dente che siano stati i comu 
msti a beneficiarne. Sella 
società meridionale, queste 
Iato è sempre vivo: proprio 
perche tantospesso nella sua 
stona, offesa dal potere, essa 
ha maturato una singolare 
sensibilità che ha condotto, 
di \olta in \olta, alla subor
dinazione o alla contrappo
sizione forte o orgogliosa. I 
comunisti hanno cercato di 
rappresentare questo .secon
do Mezzogiorno e spesso ci 
sono nuociti in modo chiaro 
e alto La società, questa ^ol
ia, si e dimostrata ma. riat
tiva: ha saputo tradurre in 
ragionamento e scelta politi
ca quella che ho chiamato ri
volta morale. Altro che voto 
emotixo! Su questo, anzi, bi
sogna aggiungere una rifles
sione più determinata: la 
partecipazione sentimentale 
e umana alla morte di Enri
co Berlinguer è stata tutt'al-
tro da quel misto di irrazio
nalità e emotività su cut si 
sono gettate m modo com
patto la stampa e la politica 
dominanti; è stata piuttosto 
un fatto imponente che ha 
fatto riscoprire le radici 
umane della politica, che ha 
riportato a far politica nel 
quadro di una grande que-

Biagio De Giovanni 

(Segue in ultima) 

Oggi incontro per il contratto aereo 

Sciopero dei doganieri 
sospeso, ma resta incerta 

la tregua nei trasporti 
Anche ieri 
gravi difficoltà 
negli aeroporti 
e ai valichi 
di frontiera 
Approvata legge 
per le Dogane 

Nell'interno 

Puglia, 
a PSI 

«scarica» 
Carella? 

Maggioranza inquieta in Pu
glia dopo lo scandalo della 
formazione professionale 
che ha portato ir. carcere il 
vicepresidente Carella. Il suo 
partito, il PSI. lo ha invitato 
a farsi da parte, ma una crisi 
pare esclusa. A PAG. 6 

Lo «sciopero bianco» dei doganieri autonomi è stato sospeso 
dopo che la Camera ha approvato il disegno di legge che 
aumenta gli organici delle dogane e concede nuovi incentivi. 
Dopo un'al tra giornata drammatica , negli aeroporti, in par
ticolare Fiumicino, e ai valichi di frontiera (i camionisti fran
cesi hanno bloccato il Traforo del Monte Bianco) forse si apre 
un periodo di tregua nei trasporti. Una tregua, però, legata 
ad un tenue filo, quello delle trattative per il nuovo contratto 
del personale di terra che riprendono s tamane al ministero 
del Lavoro, quello delle provvidenze'per i marittimi e i por
tuali. Se il governo proseguirà sulla linea sin qui seguita di 
disimpegno in queste vertenze c'è da attendersi una ripresa 
•dura, delle agitazioni, avvertono i sindacati. A PAG. 9 

Visentini annuncia un testo del governo 

Tasse sulle liquidazioni 
Gambiera la legge dopo 

il richiamo dell'Alta Corte 

Mitra 
e razzi 
al card. 
Martini 

[•Ecco le borse per il cardina
le»: così ha detto una perso
na. inviata da un -pentito» 
dei CoCoRi, e rapidamente 
scomparsa. All'arcivescovo 
di Milano Martini sono stati 
così recapitati mitra, pistole 
e razzi. A PAG. 5 

ItjSaagà&frVj^afe 
Il cardinale Martini 

Si vuole evitare 
un vuoto 
legislativo 
I liberali: ne 
parleremo in sede 
di verifica della 
maggioranza 

LaCEE 
verso un 
vertice 
decisivo 

Lunedì e martedì della pros
s ima sett imana avrà luogo a 
Fontamebleau il vertice dei 
•dieci» che segue le fallimen
tari esperienze di Atene a 
Bruxelles. Sul tappeto c'è 
ancora, t ra l'altro, il proble
ma britannico. A PAG.7 

Sembra destinato a creare seri grattacapi al governo l'orien
tamento della Corte Costituzionale sulla tassazione delle li
quidazioni. Per evitare un pericoloso vuoto legislativo al mo
ment D della sentenza dell'Alta Corte (prevista per l 'autunno 
inoltrato) l'esecutivo deve approntare in tempo una nuova 
normativa da sottoporre all 'esame del Parlamento. Il mini
stro repubblicano Bruno Visentini ha fatto sapere ieri di es
sere orientato a presentare un disegno di legge. Il leader della 
UIL Giorgio Benvenuto ha fatto invece sapere che dato il 
carattere di urgenza del problema, sarebbe più adatto un 
decreto legge. I liberali dal canto loro rilanciano e si dichia
rano pronti a far rientrare l'insieme dei provvedimenti fiscali 
tra gli argomenti da gettare sul tavolo della imminente ve
rifica della maggioranza di governo. A PAG. 8 

Arrestato 
l'arbitro 
Altobelli: 

usura 
L'arbitro di sene «A« Luigi 
Altobelli, 42 anni , è s tato ar
restato ieri nella sua casa ro
m a n a dalla Guardia di Fi
nanza sotto l'accusa di usura 
e associazione per delinque
re di s tampo mafioso. 

A PAG. 5 Luigi Altobelli 

È morto Lajolo, partigiano, scrittori 
.MII. \NO — Da\ idc - l lisse- IJJOIO. por dicci an
ni direttore del nostro giornale, e morto all'alba 
di ieri, all'età di ~2 anni. all'ospedale Falche ne-
fratelli di Milano, per una emorragia interna 
doluta — secondo !e ipotesi dei medici — alla 
cura intensi! a alla quale era stato sottoposto do
po i ire infarti cardiaci che lo a», etano colpito. 
La camera ardente e stati allestita nella sede 
milanese dell'I nita. do\e questa sera alle IS «i 
terra la commemorazione funebre. I funerali so

no prex isti per sabato alle 16.30 a \inchio d'Asti. 
Tra le testimonianze di cordoglio per la scom
parsa di L'Iisse. quella di IVrtini. di Nilde Jotti 
che. anche a nome della Camera dei deputati. 
ricorda con commozione la sua opera di parla
mentare. ma anc^e l'eroica partecipazione alla 
Kesisicn/?. di Cossiga. I J delegazione comuni
sta ai funerali sarà composta da Piero Fassino. 
della Direzione del PCI. Piero Rorghinì. \icedi-
rettore dell'Unita, e Fabio Mussi, del Comitato 
Centrale. 

di G. C. PAJETTA 

Davide Lajolo. classe 1912, 
figlio di contadini delle Lan-
ghe. aveva 'Continuato gli 
studi-, come si dice da noi. 
nei paesi dove, per farlo, uni
te le elementari il paese lo 
dea lasciare. A'.eia impara
to curioso di tante cose ma 
preso anche dalla vita fasci
sta della provincia, invi
schiato in una retorica che 
pareva garantire di andare 
avanti in un'Italia che avre
ste aiutato a diventare più 
grande. 

La malattia della penna 

l'aveva presa da ragazzo; in
tellettuale. cioè funzionano 
di una federazione fascista lo 
diventò facendo i primi passi 
del cursus honorum littorio. 
Gli avvenimenti Io avevano 
poi buttato in Spagna contro 
t ross i . i/ giornalista ne ave-
u fratto persino un libro 
•Bocche di donne e bocche di 
fucili- a raccontare, spaval
do. la sciagurata av\entura. 
Fra quei rossi contro ì quali 
sparava e faceva sparare c'e
ra Francesco Scotti, anche 
lui di un paese di campagna. 
di un borgo della bassa mila
nese. Francesco Scotti da 
quei braccianti che aveva 
a vuio intorno aveva impara

to a ripensare l'Italia dei po
veri e le loro lotte. Da solo 
mentre diventava dottore in 
medicina aveva cercato il 
suo avvenire ed era diventa
to un comunista cercando su 
vecchi libn. Poi il Tribuna/e 
speciale, cinque anni di pri
gione e a sparare e a coman
dare di sparare in Spagna 
contro i soldati d: Franco. 
contro i nazisti di Hitler e 
contro le camicie nere di 
Mussolini. Mandava m pri
ma linea uomini col megafo~ 
no a dire che cos'era l'Italia 
fascista, li faceva combatte
re e vincere per la Fepubbli-

(Segue in ultima) 

L'ansia di partecipare, di 
essere in prima hr.ea. tra la 

" suo tempo, per capi-
icare autor.omamen-

trallo che distir.se tut
ta la v:ta di Davide Lajolo. Fi
glio di una generazione dop
piamente colpita dal fasci
smo, prima con la propaganda 
ideologica sui banchi di scuo
la. poi con la guerra sui vari 

•ati dell'avventura mussoli-
niana. egli maturò sulla sua 
peli» la sua scelta di campo, e 
divenne un comunista: un co
munista, come si usa dire, non 
certo «facile», ma dalla severa 
fedeltà a! Partito del cui Co
mitato Centrale fece a lungo 
parte. E da quella ansia deri
vava anche quel «fiuto» — po
litico e giornalistico insieme 
— che negli anni Cinquanta lo 
fece diventare innegabilmen
te un protagonista nel mondo 
della carta stampata. Dopo un 

Augusto Fasola 

(Segue m ultima) 

Dal n o s t r o co r r i sponden te 
MOSCA — Primo giorno di 
colloqui per Mitterrand e 
Cernenko, tra continue riaf
fermazioni comuni di meto
do sulla necessità del dialogo 
e constatazioni delle grandi 
differenze esistenti su punti 
decisivi del confronto inter
nazionale, tra apprezzamen
ti positivi per la franchezza 
della discussione ed acuti 
momenti polemici in cui le 
parti si scambiano accuse 
pesanti attribuendosi gravi 
responsabilità per la difficile 
situazione internazionale. 
Idee nuove poche o nessuna, 
anche se entrambe le parti 
paiono preoccupate di non 
chiudersi reciprocamente le 
porte in faccia. 

Cernenko ha esordito invi
tando a «utilizzare al massi
mo le possibilità esistenti di 
una crescita delle relazioni 
tra URSS e Francia» e Mit
terrand si è detto d'accordo. 
È probabile" che su questo 
terreno dei rapporti bilatera
li e della cooperazione eco
nomica un risultato positivo 
si coaguli e — come ha detto 
un diplomatico francese — 
•si possa portare a casa qual
che contratto in più». Molto 
più difficile sembra che en
trambi gli interlocutori pos
sano far quadrare il bilancio 
del dare e dell'avere politico, 
il conto tra i significati, an
che tattici, che ciascuno ha 
attribuito a questo viaggio (il 
primo di Mitterrand presi
dente in terra sovietica, il 
primo incontro con Cernen
ko) ed i risultati finali che ne 
emergeranno. 

Cernenko, ?.l pranzo in 
onore dell'ospite, e s tato du
rissimo solo su due punti: 
quando ha rimproverato alla 
Francia di aver dato via libe
ra all'installazione dei missi
li USA in Europa e quando 
ha pesantemente ironizzato 
sul caso Sakharov invitando, 
in pratica l'Occidente a ba
dare ai fatti suoi. Mitterrand 
ha risposto che gli SS-20 so
no «una minaccia» per l'Eu
ropa e ha rinnovato l'appello 
a «tornare al negoziato senza 
condizioni preliminari». Ha 
aggiunto che la «Force de 
frappe è sotto esclusivo con
trollo della Francia», che es
sa «non può essere conteg
giata nel potenziale nucleare 
della NATO perché non è di
retta contro nessuno». Ma ha 
anche ricordato di aver detto 
all'ONU. nel 1933: «Appogge
rò una trattativa che includa 
tutti i paesi che hanno armi 
nucleari», e che Parigi «non 
accetta che la sicurezza della 
Francia sia discussa in nego-

Giulietto Chiesa 

(Segue m ultima) 

Dal 1° luglio 
giornali 

a 600 lire 

ROMA — Dal primo luglio i 
quotidiani costeranno seicento 
lire. L'aumento, pari al 2 0 ^ , è 
stato deciso ieri dal CIP (Comi
tato Interministeriale Prezzi), 
presieduto dal ministro Altissi
mo. L'ultimo rincaro del prezzo 
dei giornali risale all'agosto del 
1932. 
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